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Allo Sportello Unico delle Attività Produttive del comune di Penna in Teverina


	
	
	Allegato calendario domeniche e festività di apertura in deroga



	                  QUADRO INIZIALE (compilare in ogni caso)

	Il/La sottoscritto/a 

	Cognome


	Nome

	□ in qualità di titolare dell’impresa individuale

	□ in qualità di
	· legale rappresentante 
	del titolare diverso da persona fisica (società, ente, associazione ecc.)

	
	· procuratore
	

	
	· altro ________________    
	

	denominazione / ragione sociale

	


In allegato e ad integrazione della comunicazione di scelta del calendario delle aperture/chiusure domenicali e festive (articoli 26, 26 bis, 26 ter, 27 e 28 della l.r. 24/1999) 

effettuata nella:

□ scia/comunicazione di esercizio di vicinato (sezione F3)
□ domanda di autorizzazione/scia/comunicazione di media struttura M1/M2

□ domanda di autorizzazione/scia/comunicazione di media struttura M3 – grande struttura G1/G2
contestualmente inoltrata e relativa all’esercizio di commercio al dettaglio sito in codesto comune, Via/Piazza ecc.

 ____________________________________________________________________ n. _______________               

di cui alla  □autorizzazione      □comunicazione COM1    □S.C.I.A./D.I.A.   n._________ data __________

Presa visione dell’Ordinanza comunale che disciplina la materia 

e  consente espressamente tale scelta  

Comunica:

□ per la prima volta nell’anno  □ a modifica o integrazione della precedente comunicazione in data ___/___/___
	CHE L’ESERCIZIO COMMERCIALE RESTERA’ APERTO NEI SEGUENTI GIORNI DOMENICALI E FESTIVI

	
	Domeniche e festività ordinarie

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	
	Domeniche e festività per eventi

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	
	Festività speciali

	1
	□ 1° Gennaio

	2
	□ Domenica di Pasqua

	3
	□ Lunedì di Pasqua

	4
	□ 25 Aprile

	5
	□ 1° Maggio

	6
	□ 2 Giugno

	7
	□ 25 Dicembre

	8
	□ 26 Dicembre


NOTA:

La presente comunicazione NON deve essere fatta da parte degli esercizi comunque esonerati dalla chiusura domenicale e festiva 

(legge regionale 24/1999)

Art. 26 – Apertura e chiusura nei centri storici e nelle aree a vocazione turistica

1. Hanno facoltà di libera determinazione senza vincoli delle aperture e degli orari, le attività di prossimità e le attività commerciali che operano:

a) nei centri storici come individuati negli strumenti urbanistici, nelle aree di elevato valore storico, artistico e culturale ai sensi della normativa vigente, nonché in quelle individuate in specifici atti di promozione e valorizzazione;

b) nelle aree del territorio comunale a vocazione turistica, relativamente ai periodi di effettivo afflusso turistico;

c) nei centri di intrattenimento e svago in cui la superficie destinata a servizi e intrattenimento sia pari o superiore al settanta per cento della superficie aperta al pubblico dell’intero complesso;

d) nei piccoli borghi rurali e nuclei rurali. 

(…omesso…)

Art. 26 bis - Festività speciali.

1. Gli esercizi commerciali osservano la chiusura nelle festività del 1° gennaio, della domenica e lunedì di Pasqua, del 25 aprile, del 1° maggio, del 2 giugno, del 25 e del 26 dicembre. L’apertura in deroga è ammessa nell’ambito del calendario comunale di cui all’articolo 26 ter per le attività insediate nelle aree di cui all’articolo 26, comma 1.

Art. 26 ter - Calendario comunale.

1. (… omesso…)

2. Ferme restando le disposizioni previste all’articolo 26 bis, nonché per il mese di dicembre come previsto dall’articolo 11 del decreto, il calendario individua dieci domeniche o festività annuali di apertura in deroga, anche in modo differenziato tra zone, nonché ulteriori aperture domenicali o festive in deroga, nella misura massima di quattro in un anno, per eventi di rilevanza cittadina, o di zona, o di quartiere, o festività del Santo patrono. 

(…omesso…)

Art. 27 - Chiusura domenicale, festiva ed infrasettimanale.

1. Ai sensi dell'articolo 11, comma 4, del decreto, gli operatori effettuano la chiusura totale degli esercizi nei giorni domenicali e festivi, fatta eccezione per quanto disposto all'articolo 26.

2. Ai fini di conseguire una maggiore uniformità a livello regionale, la mezza giornata di chiusura infrasettimanale, facoltativamente disposta dai comuni ai sensi dell'articolo 11, comma 4, del decreto deve coincidere con il lunedì mattina, il giovedì pomeriggio o il sabato pomeriggio. In caso di attività miste, ai fini della individuazione della mezza giornata di chiusura infrasettimanale, il settore alimentare è sempre prevalente su quello non alimentare.

(…omesso…)

Art. 28 - Esenzioni in materia di aperture e chiusure.

1. Le disposizioni in materia di orari e turni di apertura e chiusura non si applicano alle seguenti attività: gelaterie e gastronomie; rosticcerie e pasticcerie; esercizi specializzati nella vendita di bevande, caramelle, confetti, cioccolatini, gomme da masticare e simili, fiori, piante e articoli da giardinaggio, mobili, libri, dischi, nastri magnetici, musicassette, videocassette, opere d'arte, oggetti d'antiquariato, stampe, cartoline, articoli da ricordo e artigianato locale, qualora queste siano svolte in maniera esclusiva o specializzata. 

2. Per esercizi specializzati si intendono quelli che trattano una o più delle merceologie di cui al comma 1 su una superficie di vendita pari ad almeno il settanta per cento della superficie di vendita totale. 

3. Le disposizioni in materia di orari  e turni di apertura e chiusura non si applicano altresì agli esercizi di vendita interni ai campeggi, ai villaggi e ai complessi turistici e alberghieri; agli esercizi di vendita al dettaglio situati nelle aree di servizio lungo le autostrade o le strade extraurbane con doppia corsia per ciascun senso di marcia, nelle stazioni ferroviarie, marittime ed aeroportuali; agli esercizi di vendita posti all'interno delle stazioni di servizio autostradali o poste lungo le strade extraurbane con doppia corsia per ciascun senso di marcia o delle sale cinematografiche.

La disciplina specifica, contenente i limiti e le condizioni alle quali l’operatore può derogare all’obbligo di chiusura domenicale e festiva  nelle varie parti del territorio comunale, sono contenuti nell’Ordinanza comunale

In fede

Data _____/____/______

	

	Firma 
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